
T
ensione alle stelle al
centro di identificazio-
ne e espulsione di Tori-
no. Dopo l’incendio che
domenica scorsa ha de-

vastato un’intera sessione renden-
do inagibili 30 dei 180 posti della
struttura, adesso è la volta di uno
sciopero della fame a oltranza. An-
che qui i protagonisti delle rivolte,
come a Gradisca e a Modena, sono
i tunisini trasferiti da Lampedusa.
Si tratta di 104 persone, tutti uomi-
ni, su un totale di 144 trattenuti.
Arrivano dalle città di Zarzis, Ga-
bes, Ben Guerdane, Djerba, le zo-
ne più colpite dalla crisi del turi-
smo seguita alla caduta di Ben Ali.
Hanno iniziato a rifiutare il cibo
tre giorni fa e oggi entrano nel
quarto giorno di sciopero della fa-
me. Alla protesta aderisce un’inte-
ra sezione del centro espulsioni,
ovvero una trentina di ragazzi,
pronti a portare avanti la protesta
fino al giorno della loro liberazio-
ne. Per quasi tutti è la prima volta
in Europa. I parenti li aspettano in
Francia. Sono comunità ben inte-
grate e con forti legami di solidarie-
tà. Lo si vede dai calli sulle mani
che è brava gente, che ha attraver-
sato il mare per rimboccarsi le ma-
niche. Dall’Italia non chiedono do-
cumenti, ma soltanto la libertà e
un foglio di via per continuare il
loro viaggio verso la Francia, dove
poter finalmente raggiungere i fa-
miliari già pronti a ospitarli e a far-
sene carico.

In carcere non ci sono mai stati
e ritrovarsi dietro le sbarre, sorve-
gliati da polizia e militari come se

fossero dei criminali, è un’umilia-
zione che non riescono a mandare
giù. «Cos’è un canile? Cos’è questa
gabbia? Fateci uscire!», mi grida
in arabo Saif da dietro la grata che
ci separa. Gli occhi piantati dritti
nei miei, la faccia rossa di rabbia, e
le mani strette attorno ai ferri. Ha
la mia stessa età, 29 anni. Ha appe-
na telefonato agli amici in Tunisia,
e gli ha detto di scrivere ad Al Ja-
zeera per denunciare la loro situa-
zione. In Francia l’aspetta Stépha-
nie, una ragazza francese cono-
sciuta in vacanza a Zarzis. Mi mo-
stra tutti gli sms sul cellulare.
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Dietro le sbarre del Cie
«Perché ci tengono
in gabbia come i cani?»
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Strettissima sorveglianza nel Centro di identificazione ed espulsione di Corso Brunelleschi a Torino

La rabbia dei tunisini detenuti nel centro di Torino: dopo la rivolta e i roghi
lo sciopero della fame. «Vogliamo solo andare in Francia, lasciateci partire»
MaParigi ha già iniziato a rimandare indietro imigranti scappati dall’Italia

«Siamo uomini liberi
non potete trattarci
come animali»

gabriele_delgrande@yahoo.it

Mondo28
VENERDÌ
4MARZO
2011


